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4.4 Le Roll: Réseau des Observatoires Locaux de la Lecture	                         
   Il giorno 21 marzo 2018 è stato allestito presso il CPIA di Potenza l’atelier de compréhension de texte coinvolgendo otto discenti del gruppo-classe AALI di livello di competenza linguistica A2 del QCER. Il Roll nasce come dispositivo didattico ed è presieduto dal professore Alain Bentolila dell’Università Paris Descartes. È stato fondato nel 1996 dal prof. Bentolil e Jean Mesnager per ragioni politiche e per rispondere all’emergenza dell’integrazione culturale e del pericolo di attentati terroristici che ha interessato la Francia. 
L’analfabetismo funzionale e/o di ritorno conduce ad un disagio sociale e in extrema ratio il governo ha coinvolto l’intera comunità educante per risanare l’assenza di strumenti metacognitivi che rendessero gli apprendenti lettori attivi. Oggi il dispositivo viene utilizzato in oltre 6000 classi in Francia e all’estero coinvolgendo circa 100mila studenti di scuole del I e II ciclo. Esso promuove un’azione di differenziazione all’interno della pedagogia della “benevolenza” per sviluppare la stima di sé, la fiducia, la cooperazione e il confronto pacifico. Emerge una sfida estetica: il piacere di leggere e comprendere, una etica relativa al diritto d’interpretare il testo e il dovere di rispettarlo, quella politica in ottemperanza al rispetto della diversità e le legittimità delle interpretazioni ed, infine, educativa per favorire la polivalenza del lettore adattando le strategie di lettura alla tipologia del testo, alla situazione e alle sue finalità.
Si tratta di un motore a quattro tempi:
1. Lettura individuale di 5 minuti dove gli studenti leggono il testo silenziosamente. Dopo il tempo consentito non possono più consultarlo.
2. Discussioni sul testo da 15 a 20 minuti in cui viene stilata una tabella con le opinioni espresse: quelle per cui si è tutti d’accordo, altre che generano uno stato di disaccordo e le questioni che rimangono sospese. Gli studenti mettono in moto la loro funzione immaginativa. Il docente resta neutrale non convalidando alcuna affermazione.
3. Verifica, ritorno sul testo e analisi delle ipotesi in 15 minuti dove i lettori citano le linee del testo che giustifichino le ipotesi inserite in tabella e il docente sottolinea o cerca ciò che è convalidato elidendo le informazioni superflue.
4. Metacognizione: “cosa abbiamo imparato a fare e come?” in 5 minuti.

Il laboratorio può essere allestito con un piccolo gruppo di discenti e comprende venti incontri. Si identificano diversi livelli di lettura: il senso letterale, quello allusivo, interpretativo e nascosto. Il lettore, dunque, si interroga sul significato del testo e il docente assume la funzione di moderatore, regola la parola, interpella tutti gli allievi, riformula e scrive rimanendo neutro in una sana atmosfera interrogativa.

Nel gruppo-classe campione A2.1, dopo una breve premessa relativa all’importanza dell’esperienza in chiave pedagogica, l’articolazione dell’iter e il riferimento alle operazioni mentali che sottendono la comprensione di un testo, ovverosia la memoria, la funzione immaginativa e l’inferenza, gli studenti si sono prestati volentieri alla sperimentazione del dispositivo Roll. A seguito della sottoscrizione della liberatoria per la pubblicazione di fotografie, riprese video ed elaborati (D.Lgs. 196/2003) da parte dei discenti coinvolti, il laboratorio è stato filmato integralmente e documentato da fotografie.
La prima fase relativa alla lettura silenziosa è durata cinque minuti esatti grazie all’ausilio dello stopwatch online. Il testo proposto è “Lui e io” tratto dalle “Piccole virtù” di Natalia Ginzburg. La lettura è stata scrupolosamente selezionata dalla professoressa Rosanna Lamboglia, docente presso il CPIA di Potenza e membro del gruppo di ricerca dell’Università degli Studi della Basilicata che ha preso parte alla formazione Roll a Buveais.
[image: ][image: ][image: ]Secondo l’analisi di leggibilità del testo, esso risulta di difficoltà media e, pertanto, adatto al target di adulti scelto come campione. I paesi di provenienza degli studenti sono Togo, Guinea, Camerun, Costa d’Avorio, Liberia, Nigeria, Burundi e Ghana. I discenti francofoni non hanno avuto difficoltà alcuna a comprendere il testo denotando i significati impliciti. I due discenti anglofoni hanno messo in luce dei dubbi poi chiarificati nelle fasi successive. Durante la lettura silenziosa gli studenti hanno mostrato un alto grado di concentrazione e [image: ][image: ]spirito analitico come si evince dalle fotografie.

Segue integralmente il testo distribuito ai discenti:

Lui ha sempre caldo; io sempre freddo. D’estate, quando è veramente caldo, non fa che lamentarsi del gran caldo che ha. Si sdegna se vede che m’infilo, la sera, un golf.
Lui sa parlare bene alcune lingue; io non ne parlo bene nessuna. Lui riesce a parlare, in qualche modo, anche le lingue che non sa.
Lui ha un grande senso dell’orientamento; io nessuno. Nelle città straniere, dopo un giorno, lui si muove leggero come una farfalla. Io mi sperdo nella mia propria città; devo chiedere indicazioni per ritornare alla mia propria casa. Lui odia chiedere indicazioni; quando andiamo per città sconosciute, in automobile, non vuole che chiediamo indicazioni e mi ordina di guardare la pianta topografica. Io non so guardare le piante topografiche e mi imbroglio su quei cerchiolini rossi, e lui si arrabbia.
Lui ama il teatro, la pittura, la musica: soprattutto la musica. Io non capisco niente di musica, m’importa molto poco della pittura, e m’annoio a teatro. Amo e capisco una cosa sola al mondo, ed è la poesia.
Lui ama i musei, e io ci vado con sforzo, con uno spiacevole senso di dovere e fatica. Lui ama le biblioteche, e io le odio.
Lui ama i viaggi, le città straniere e sconosciute, i ristoranti. Io resterei sempre a casa, non mi muoverei mai.
Lo seguo, tuttavia, in molti viaggi. Lo seguo nei musei, nelle chiese. All’opera. Lo seguo anche ai concerti, e mi addormento […].
Non è timido; e io sono timida. Qualche volta, però, l’ho visto timido. Coi poliziotti, quando s’avvicinano alla nostra macchina armati di taccuino e matita. Con quelli diventa timido, sentendosi in torto.
E anche non sentendosi in torto. Credo che nutra rispetto per l’autorità costituita. Io, l’autorità costituita, la temo, e lui no. Lui ne ha rispetto. È diverso. Io, se vedo un poliziotto avvicinarsi per darci la multa, penso subito che vorrà portarmi in prigione. Lui, alla prigione, non pensa; ma diventa, per rispetto, timido e gentile.
A lui piacciono le tagliatelle, l’abbacchio, le ciliegie, il vino rosso. A me piace il minestrone, il pancotto, la frittata, gli erbaggi […].
Io non so amministrare il tempo. Lui sa. Io non so ballare, e lui sa. Non so scrivere a macchina, e lui sa. Non so guidare l’automobile. Se gli propongo anch’io di prendere la patente, lui non vuole, dice che tanto non ci riuscirei mai. Credo che gli piaccia che io dipenda, per tanti aspetti, da lui. Io non so cantare e lui sa. È un baritono. Se avesse studiato il canto, sarebbe un cantante famoso.[footnoteRef:1] [1:  N. GINZBURG, Piccole virtù, Einaudi, Torino, 1962
] 



La seconda fase è durata complessivamente venticinque minuti. È stata caratterizzata dalla partecipazione attiva di tutti i discenti, dal confronto costruttivo e da una discussione edificante e sulle questioni condivise da tutti e su quelle di disaccordo. Gli studenti hanno preso la parola rispettando il proprio turno, intervenendo in modo competitivo ma sempre composto. La sottoscritta ha ascoltato con interesse senza validare le ipotesi riportando fedelmente le affermazioni dei discenti in tabella:


	SI È D’ACCORDO
	NON SI È D’ACCORDO

	NON SI SA


	In questo testo ci sono due persone: sono una ragazza e un ragazzo

	Lui e lei sono fidanzati

	La relazione tra lui e lei



	Lui è intelligente

	Lui e lei sono sposati
	Se lei rimane a casa perchè è timida o perchè non le piace uscire: introversione


	Lui ama il teatro, la pittura ma soprattutto la musica

	Lui e lei sono amici
	Non si sa se a lei piace viaggiare: non è specificato nel testo


	Lui è più istruito di lei perchè parla tante lingue, perchè riesce ad esprimersi nei paesi che non conosce, è in grado di interpretare la topografia locale e sa orientarsi.

	Lui prende tutte le decisioni
	A lui piace la poesia?
Non è specificato nel testo


	Lei è introversa invece lui è estroverso

	Lei sta prendendo la patente
	

	A lui piace quando la ragazza dipende da lui

	Non c’è motivo per lei per uscire fuori, non conosce la città e quindi la strada per tornare a casa.

	

	Lei non guida. Lui non vuole che prenda la patente perchè lei non è in grado di farlo.

	Lei ha paura della polizia: ha paura di andare in prigione

	

	Lei a volte non vuole uscire ma fa uno sforzo

	Lui ha paura della polizia perchè lui ha paura di andare in prigione

	

	Loro vanno insieme al teatro, museo, concerti, opera.

	
	

	A lei non piace andare al teatro, museo, concerti, musica, opera perchè lei si addormenta e si annoia.

	
	

	Lei è timida e non le piace comunicare con gli altri

	
	

	A lei piace la poesia

	
	

	A lui piace viaggiare
	
	

	Significato 1: Se si vuole imparare qualcosa non bisogna essere timidi

	
	

	Significato 2: L’importanza della lingua per comunicare

	
	

	Significato 3: quando c’è una relazione con un’altra persona devi sapere cosa gli/le piace

	
	

	Significato 4: Aiutare la propria compagna (fidanzata o moglie) per le cose che non sa fare

	
	

	Significato 5: La relazione va condivisa. Nella relazione non tutti hanno le stesse capacità

	
	

	Significato 6: Nell’amicizia possiamo essere altruisti.

	
	

	Significato 7: Rispettare il proprio compagno/la propria compagna 

	
	

	Significato 8: Considerare le idee degli altri

	
	

	Significato 9: Chi esce dalla propria “casa” o “città” o “paese” impara molto di più

	
	

	Significato 10: L’istruzione non è solo a scuola ma dipende anche dai viaggi. Si impara e si scoprono tante cose viaggiando.

	
	



È evidente che ci sono molti punti d’accordo tra gli studenti. Inoltre, d’insigne importanza gli interventi relativi ai significati impliciti del testo. Ciò ha messo in luce una grande condivisione di opinioni ed una metariflessione profonda. Una volta terminata la seconda fase, gli studenti hanno potuto consultare nuovamente il testo per verificare le ipotesi in plenaria.
Gli alunni hanno cercato e letto ad alta voce le linee del testo riferite alle affermazioni in tabella. Hanno mostrato molto interesse in quanto sono stati chiariti i punti di disaccordo comprendendone le motivazioni. 

 Nell’ultima fase di metacognizione, la sottoscritta ha chiesto ai discenti di esprimere la loro opinione relativa all’esperienza vissuta. Alcuni studenti hanno apprezzato la condivisione delle idee ed il confronto, altri la concentrazione e lo sforzo di comprendere i significati impliciti delle parole poco note in base al contesto. Alcuni discenti hanno messo in evidenza che la lettura estensiva può essere utile per interrogare il testo e per comprendere la storia senza soffermarsi su tutti gli elementi che sono sovente accessori.
Altri hanno apprezzato l’esercitazione che ha permesso di usare nuovi lessemi, velocizzare la memoria, spiegare quanto scritto nel testo con altre parole. Infine, c’è stata una riflessione sul tempo dedicato alla lettura silenziosa. Alcuni hanno messo in luce che vi è differenza tra leggere e capire e che probabilmente per comprendere tutte le parole occorrono più di cinque minuti ma questo tempo è, comunque, sufficiente per operare inferenze e per comprendere il significato del testo in linea generale.
Dopo aver concluso l’A.C.T. la classe è stata coinvolta in un’esercitazione online http://www.alfacert.unibo.it/resources/progetti/corsi_moduli/ita_a2/course/units/01a/4.htm per verificare ancora una volta quanto appreso dal testo. Infine, gli studenti hanno letto ad alta voce il brano elicitando insieme lessemi sconosciuti come “frittata” e “topografico”. In ultimo, hanno avanzato la richiesta di ripetere l’esperienza in modo ciclico e di aver la possibilità di leggere il libro di Natalia Ginzburg.
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Reputo positiva l’esperienza vissuta insieme agli studenti. Trattandosi di un’utenza adulta, è stata motivata dalla volizione di comprendere il testo nella L2 e dalla bramosia del confronto competitivo con i compagni.  Il testo selezionato è stato pungolante e ha aperto un dibattito sulle differenze culturali tra uomo e donna nel continente europeo e quello africano.  Ritengo necessario, infatti, selezionare dei testi che siano vicini ai domini pubblici, privati o professionali degli adulti che possano arricchire, altresì, il loro vocabolario personale. 
Credo che una ciclicità laboratoriale possa dare degli strumenti utili per migliorare le prestazioni di lettura e velocizzare la memorizzazione di parole ed acquisire un metodo per facilitare la comprensione del testo. Dipoi, la lettura in plenaria potrebbe sollecitare le abilità ortoepiche e curare i difetti di pronuncia causati dall’interferenza della L1.
Tra le criticità registrate posso menzionare la gestione del tempo nella seconda fase. Infatti, nonostante il testo fosse soltanto di una pagina, sono state messe in evidenza molti punti di vista e probabilmente è necessario più tempo per poter riportare in tabella quanto emerso. Dipoi, sarebbe auspicabile proporre delle attività di gruppo sul testo o delle esercitazioni individuali in modo da continuare a sollecitare la memoria, la capacità immaginativa ed inferenziale. In conclusione, sarebbe preferibile proporre anche dei laboratori di riscrittura del testo: da lettori ad autori (modificando la tipologia testuale, personalizzando la storia, proponendo conclusioni differenti), in modo da esercitare le abilità di scrittura e quelle euristiche ed immaginative.
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